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1.0 - PREMESSA 

 A seguito incarico conferitomi dal “Comune di Rosolini (SR)” viene 

eseguito lo studio geologico per i “Lavori di rifacimento e completamento 

dello schema acquedottistico di Rosolini (SR) già I Lotto rielaborato quale 

progetto di completamento” viene redatto il presente studio mediante 

l’analisi delle condizioni geomorfologiche, idrologiche, sismiche e 

litostratigrafiche dei terreni presenti nell’area. 

Per la sua definizione si è provveduto alla consultazione di 

documentazione bibliografica di altri lavori eseguiti in zona limitrofa e 

l’esecuzione di indagini geognostiche in situ. 

 Per la definizione del presente lavoro si sono programmate ed 

eseguite le seguenti indagini sui terreni: 

n. 1 MASW; 

n. 1 saggio con escavatore. 

 Negli allegati presenti nello studio geologico si evidenzia quanto di 

seguito descritto, nella documentazione fotografica si rappresentano le 

indagini geognostiche eseguite.
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2.0 - INQUADRAMENTO GEOGRAFICO-MORFOLOGICO 

 L’area oggetto di studio si trova ad ovest del centro abitato del 

comune di Rosolini (SR). Dal punto di vista cartografico l’area ricade nel 

settore nord est della tavoletta “Ispica” (F°. 276 II N.E. della Carta d’Italia 

edita dall’I.G.M.). In particolare, ci troviamo negli iblei sud-orientali, al 

confine tra il territorio Siracusano e il territorio Ragusano. Dal punto di vista 

topografico l’area di intervento si trova a circa 200 mt s.l.m. 

 La morfologia dell’area è il risultato dell’insieme di due fattori 

principali: eventi tettonici che causano il sollevamento tettonico del Plateau 

Ibleo con l’attività di sistemi faglie molto importanti a carattere distensivo; 

processi di erosione chimica e meccanica dei terreni carbonatici affioranti 

nell’area da parte delle acque di ruscellamento ed incanalate nelle varie 

formazioni rocciose. Ciò che si ottiene è la tipica morfologia presente 

nell’Altopiano Ibleo, caratterizzata da ampi tavolati, solcati da profonde 

incisioni torrentizie a sponde molto ripide, mettendo in risalto la notevole 

resistenza all’erosione delle litologie presenti in quest’area. 

 I fenomeni di erosione legati alle acque di ruscellamento superficiale 

risultano abbastanza contenuti e comunque non tali da alterare le condizioni 

morfologiche e di equilibrio esistenti nel territorio. Vista la litologia e la 

struttura dei terreni affioranti, calcareniti a banchi ben cementate con 

inclinazione non superiore ai 10° -15°, le acque defluenti all’interno 

dell’impluvio, esclusivamente in concomitanza di intense precipitazioni, non 

precludono la stabilità dei versanti dell’alveo. 
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3.0 – CARATTERISTICHE GEOLITOLOGICHE 

I sopralluoghi effettuati nell’area d’interesse hanno permesso di 

risalire all’assetto stratigrafico ed al riconoscimento delle caratteristiche delle 

singole unità litologiche, in stretta connessione ed in linea con la geologia 

dei Monti Iblei. In particolare, sono presenti formazioni della “Successione 

occidentale”, un ambiente deposizionale caratterizzato da facies di mare più 

profondo, costituite essenzialmente da sedimenti carbonatici, alimentati 

probabilmente dalle aree orientali. 

3.1 – MEMBRO IRMINIO (F.ne Ragusa)  

 Alternanza di biocalcareniti cementate a macroforaminiferi di colore 

bianco-grigio in banchi con spessore variabile a 30 a 60 cm fino a 1 m e di 

Verso calcareniti marnose giallastre scarsamente cementate e mal classate. 

Nella zona d’interesse, questa formazione, l’alternanza calciruditico-

calcarenitica passa rapidamente a Mm (F.ne Tellaro).  

3.2 – FORMAZIONE TELLARO (Mm) 

 Marne grigio-azzurre contenenti sporadici orizzonti di un’alternanza 

calcarenitico-marnosa bianco-crema in strati di 30-50 cm spesso deformati 

da crolli. Nella parte alta compaiono sovente marne calcaree giallastre 

caratterizzate da faune oligotipiche. 

Il contatto tra queste due formazioni è generalmente stratigrafico, 

avendo dunque il mb. IRMINIO stratigraficamente al di sotto della F.ne 

TELLARO; non sempre però queste formazioni si trovano in assetto 

originario, essendo il Plateau Ibleo interessato da diverse strutture 

tettoniche a carattere distensivo; infatti, nell’area di studio, queste due 

formazioni si trovano accostate con un contatto tettonico dato dall’attività di 

un sistema di faglie orientato circa NE-SO. Difatti, nell’area oggetto di 

intervento affiora soltanto il mb. IRMINIO. 
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4.0 - CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 

Dopo aver definito le caratteristiche litologiche nel territorio 

d’interesse, si procede a ricostruire le sue condizioni idrodinamiche.  

Il territorio studiato presenta un reticolo idrografico particolarmente 

influenzato dal regime delle precipitazioni e dalla permeabilità dei terreni 

presenti, costituito da incisioni a pareti molto ripide allineate secondo 

direttrici che risentono della tettonica di tipo distensivo.  

Il regime idrologico riscontrabile in quest’area ha carattere 

esclusivamente torrentizio, con deflussi riscontrabili nel corso dell’anno 

limitatamente a brevi periodi del semestre ottobre – marzo e in occasione di 

eventi meteorici di una certa intensità. Generalmente i deflussi, a causa 

dell’elevata permeabilità dei terreni attraversati, risultano assenti anche 

durante la stagione piovosa in caso di precipitazioni diluite nel tempo e di 

limitata intensità. 

Tale sistema idrografico si configura dunque come un adeguato 

sistema di drenaggio che assicura lo smaltimento delle acque di 

precipitazione meteorica delle aree a monte. 

Le acque defluenti all’interno dell’incisione torrentizia esercitano una 

blanda azione erosiva disperdendosi rapidamente nei depositi alluvionali di 

fondo valle. 

La circolazione idrica delle falde acquifere è condizionata 

esclusivamente dal grado d’infiltrazione delle acque meteoriche; 

quest’ultimo è influenzato dalla permeabilità dei terreni presenti.  

L’infiltrazione delle acque in quest’area avviene preferenzialmente 

lungo il reticolo di fratture presente nei banconi calcarenitici, costituenti la 

porzione basale del Membro Irminio (F.ne Ragusa). Il grado di permeabilità 

di questi terreni dunque è di tipo secondario, vista l’elevata frequenza di 

fratture. I depositi carbonatici sono sede di numerosi fenomeni carsici, che 
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allargando ulteriormente le fratture ha favorito una forte trasmissività. 

Laddove le dislocazioni tettoniche sono riempite di materiale cataclastico e 

milonitico, queste possono invece impedire la circolazione idrica sotterranea 

assumendo la funzione di spartiacque del bacino idrogeologico. 
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5.0 – SISMICITÀ DELL’AREA 

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 108 dell’11.5.2006 è stata pubblicata 

l’Ordinanza del Presidente del Consiglio n. 3519 del 28 aprile 2006 recante 

“Criteri generali per l’individuazione delle zone sismiche e per la formazione 

e l’aggiornamento degli elenchi delle medesime zone”. All’Ordinanza è 

allegata una mappa di riferimento dei valori di ag utilizzabile per 

l’applicazione dei criteri suddetti, e quindi per la valutazione della 

pericolosità sismica del territorio italiano. La pericolosità sismica del sito è 

definita in termini di accelerazione orizzontale massima attesa (ag), in 

condizioni di campo libero, nonché di ordinate dello spettro di risposta 

elastico in accelerazione ad essa corrispondente (Se), con riferimento a 

prefissate probabilità di eccedenza (Pvr) nel periodo di riferimento (Vr). La 

norma fornisce le forme spettrali, per ciascuna probabilità di superamento 

nel periodo di riferimento a partire dai valori dei seguenti parametri di 

riferimento: 

 ag: accelerazione orizzontale massima del sito; 

 F0: valore massimo del tratto di amplificazione dello spettro in 

accelerazione orizzontale; 

 Tc*: periodo di inizio del tratto a velocità costante dello spettro in 

accelerazione orizzontale.  

Come parametro identificativo dell’area viene assunta l’accelerazione di 

picco per un tempo di ritorno pari a 475 anni, e una probabilità di 

superamento del 10% in una vita di riferimento pari a 50 anni. Si allega al 

presente studio il report sismico di dettaglio del sito investigato. 
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La mappa della pericolosità sismica può essere consultata sul sito 

dell’Istituto Nazionale di Geofisica e di Vulcanologia (www.ingv.it).  

Inoltre, è possibile studiare l’area di interesse descrivendola all’interno di un 

quadrilatero delimitato da 4 dei 10751 nodi sismici in cui è suddivisa l’intera 

penisola italiana, fino ad individuare il nodo sismico più vicino all’area di 

interesse progettuale (in questo caso si seleziona il nodo numero 50972) al 

quale corrispondono i valori della pericolosità simica di base, riferiti allo 

“stato limite di salvaguardia della vita” (SLV) con tempi di ritorno pari a 475 

Parametro Valore

Accelerazione al sito ag = 0,161 g

Fattore di amplificazione spettro orizzontale F0 = 2,362

spettro orizzontale a velocità costante T*c = 0,423 sec

http://www.ingv.it/
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anni, riportati nella tabella sottostante:  

5.1 – DISGREGAZIONE MAGNITUDO-DISTANZA E STIMA DELLA 
MAGNITUDO ATTESA 

 

Con il calcolo della disgregazione del suolo è possibile definire 

il contributo di sorgenti sismogenetiche poste a distanza R dal sito 

oggetto di indagine e capaci di generare terremoti di magnitudo M. 

Nella figura seguente viene riportato il grafico di  

disaggregazione per l’area in esame facendo riferimento a tempi di 

ritorno dell’evento atteso pari a 475 anni (SLV): 

Dall’analisi di questo grafico è possibile determinare la 

probabilità del verificarsi di un evento sismico di Magnitudo 4.5 ÷ 8.0 

entro 50 km di distanza con la probabilità massima del verificarsi di un 

evento sismico (“terremoto di scenario”) avente il valore di magnitudo, 

distanza epicentrale (Km) e deviazione standard riportato nella tabella 

seguente: 
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6.0 – INDAGINI GEOGNOSTICHE 

 Ad integrazione della consultazione bibliografica, e del rilevamento di 

superficie, è stata eseguita un’indagine di sismica attiva MASW lungo la 

strada in cui dovrà eseguirsi il lavoro, così da poter definire in linea di 

massima la configurazione sismica del sottosuolo e, con il calcolo del valore 

“Vseq”, definire la classe del suolo. Inoltre, è stato eseguito un saggio con 

un escavatore per avere un riscontro diretto con la parte superficiale del 

sottosuolo, che verrà interessata dai lavori da eseguire. 

 

6.1 – INDAGINE SISMICA 

Per la definizione della classe del suolo tramite il calcolo del valore 

“Vseq” è stata eseguita un’indagine MASW, la cui ubicazione viene riportata 

nella figura sottostante: 

Il valore di “Vseq” ottenuto dall’indagine, e dunque la classe del suolo 

ottenuta per la zona studiata, viene riportato qui di seguito: 

INDAGINE "Vseq" CLASSE DEL SUOLO

MASW 01 519,66 m/sec Tipo B
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Quanto sopra esposto è discusso e approfondito più chiaramente nel report 

sismico allegato al presente lavoro. 

6.2 – SAGGIO CON ESCAVATORE 

 Da alcuni saggi presenti in zone limitrofe e da quello eseguito nella 

zona in studio, si è potuto accertare la presenza della formazione litologica 

affiorante in tutta l’area progettuale e costituita da biocalcareniti cementate a 

macroforaminiferi di colore bianco-grigio in banchi con spessore variabile a 

30 a 60 cm fino a 1 m e di Verso calcareniti marnose giallastre scarsamente 

cementate e mal classate. Nella zona d’interesse, questa formazione, 

l’alternanza calciruditico-calcarenitica passa rapidamente a Mm (F.ne 

Tellaro).
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7.0 - CARATTERISTICHE MECCANICHE DEI TERRENI 

 Per conoscere le caratteristiche fisico-meccaniche dei terreni 

direttamente interessati dalle opere previste in progetto, sono stati presi in 

considerazione valori da dati bibliografici. I parametri fisici dei terreni 

d’interesse sono riassunti nella tabella seguente: 

  

 A seguito quanto detto ed eseguito, si può affermare che i terreni 

direttamente interessati dalle opere previste in progetto sono costituiti da 

formazioni carbonatiche che presentano ottime caratteristiche fisico-

meccaniche, infatti la classe del suolo risultante è di tipo “B”, mentre la 

categoria topografica, vista la morfologia del luogo si può assumere che sia 

di tipo “T1”. 

PARAMETRI FISICI VALORI

Peso di Volume medio (Γm) 2,00 t/mc

Velocità onde longitudinali (Vl) 1537 m/s

Angolo di attrito interno (ø) 31°

Modulo di elasticità dinamica(Em) 4,01*104 kg/cmq

Velocità delle onde trasversali (Vs) 886 m/s

Resistenza alla comp. assiale con dilatazione lat. libera (q) 200 - 400 kg/cmq

Modulo tangente iniziale (Ei) 2,2*105 kg/cmq

Coefficiente di Poisson (μ) 0,25
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8.0 – NOTE CONCLUSIVE 

 In seguito a quanto trattato dal rilevamento geologico e dal riscontro 

delle indagini in situ si è accertata la rispondenza litostratigrafica e 

geomorfologica interessata dai lavori da eseguirsi, ed in particolare si è 

accertata la presenza di uno spessore variabile intorno al metro massimo di 

suolo agrario che ricopre le “calcareniti grigio-biancastre appartenenti al 

livello basale del M.bro Irminio e dei banconi calcarenitici grigio biancastri. 

Lo spessore di questa formazione è notevole e non si rinvengono nel sito in 

studio fenomeni di dissesto in atto o potenziali, così come accertato dal 

sopralluogo e confermato dalla consultazione delle carte del PAI. 

 Non si ha la presenza di falda superficiale che possa interferire con le 

fondazioni delle strutture previste in progetto. 

 Dalle indagini sismiche eseguite “MASW” per la classificazione del 

suolo, si è ottenuto un valore di Vseq = 519,66 m/sec, per cui appartenente 

alla classe “B”. La categoria topografica da applicare è la cat. “T1”. 

 Per il calcolo delle opere strutturali di fondazioni si rimanda alla 

relazione geotecnica. 

Venetico li, 5 settembre 2020 

                  IL GEOLOGO 
     DOTT. Paolo CAMPANELLA 
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CARTA GEOLOGICA 

Scala 1:10000 

All. 2 
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DETTAGLIO DEL PIANO STRALCIO DEL BACINO PER L’ASSETTO 

IDROGEOLOGICO – CARTA DEI DISSESTI N. 17 

Scala 1:10000 

All. 3 
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DETTAGLIO DEL PIANO STRALCIO DEL BACINO PER L’ASSETTO 

IDROGEOLOGICO – CARTA DELLA PERICOLOSITÀ E DEL RISCHIO 

GEOMORFOLOGICO N. 17  

Scala 1:10000 
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1. PREMESSA 
 
 Su incarico dell’Amministrazione Comunale di Rosolini (Sr) è stata eseguita una campagna di 

indagini geofisiche esecutive a supporto dello Studio Geologico per i “Lavori di rifacimento e 

completamento dello schema acquedottistico di Rosolini (SR) già I° Lotto rielaborato quale progetto di 

completamento”. Scopo della campagna d’indagine, preso atto delle previsioni progettuali, è stata quella 

di caratterizzare sismicamente i terreni interessati dagli interventi in previsioni. La tipologia d’indagine 

da eseguire, il numero e il loro posizionamento sono state valutate opportunamente, di concerto col 

progettista, tenendo conto delle necessità progettuali e della situazione morfologica dei luoghi 

analizzati. Tutte le indicazioni di cui al presente rapporto, atto a dare indicazioni sismiche  puntuali 

saranno verificate in fase operativa con la direzione e l’alta sorveglianza geologica. 

 
 
2. MASW  
 
2.1  Normativa Italiana 

 O.P.C.M. 3271/2003 

 D.M. 15/09/2005 Testo Unico sulle costruzioni. 

 Decreto MIT del 17 Gennaio 2018 e relative NCT 2018 

La normativa nazionale di riferimento, definisce l’azione sismica di progetto, in assenza di analisi 

specifiche, sulla base della zona sismica di appartenenza del sito e la categoria sismica di suolo su cui 

sarà realizzata l’opera.  

La classificazione del suolo è convenzionalmente eseguita sulla base della velocità media equivalente di 

propagazione delle onde di taglio dal substrato fino al piano di posa di fondazione:  
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Figura 1 – Tabella 3.2.II delle NCT 2018 – Categorie di Suolo in funzione della velocità delle onde di Taglio Vs 

 

 
La Vs,eq (m/s) non è una semplice media aritmetica delle Vsi dei singoli strati, ma è una velocità 

“equivalente” degli strati posti tra il piano di posa delle fondazioni ed il sub-strato rigido. 

Per depositi con profondità H del substrato superiore a 30 m, la velocità equivalente delle onde di 

taglio VS,eq è definita dal parametro VS,30, ottenuto ponendo H=30 m nella precedente espressione e 

considerando le proprietà degli strati di terreno fino a tale profondità. 

Le categorie di sottosuolo che permettono l’utilizzo dell’approccio semplificato sono definite nella 

Tab. 3.2.II delle NCT 2018 riportate in precedente. 
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2.2 APPARECCHIATURA UTILIZZATA E GEOMETRIA DELL’ARRAY 

Per la ricostruzione del modello geofisico è stata eseguita un’indagine con il metodo di analisi spettrale 

delle onde di superficie (Rayleigh) con tecnica MASW.  

La strumentazione utilizzata e composta da: 

- Sistema di energizzazione:Mazza del peso di 8 Kg battente su piastra circolare in acciaio; 

- Sistema di ricezione: Geofoni verticali monocomponente del tipo elettromagnetico a bobina mobile a 

massa sospesa con frequenza propria di 4,5 Hz, ovvero dei trasduttori di velocità in grado di tradurre in 

segnale elettrico la velocità con cui si sposta al passaggio delle onde sismiche prodotte da una sorgente; 

- Sistema di acquisizione: Sismografo Sysmatrack della M.A.E. s.r.l. con risoluzione di 24 bit  e 24 canali, 

alimentazione 12 V esterna, notebook PC Windows XP con software di gestione strumentazione 

collegato alla centrale (sismografo) mediante interfaccia USB 2; 

- Sistema di trigger: Geofono Starter con frequenza propria di 14 Hz che produce un impulso che viene 

inviato al sistema di acquisizione dati che fissa l’inizio della registrazione. 

 

Figura 2  - Strumentazione di acquisizione del segnale sismico (Sismografo Sysmatrack della M.A.E. s.r.l – S/N: M043979) 

 
 
L’acquisizione del segnale è stato effettuato utilizzando array lineare composto da 24 geofoni disposti 

secondo lo schema riportato di seguito.  

GeophonesSource

Y mX m

G 1 G 2 G 3 G 4 G 5 G n G 24

 

Figura 3 – Geometria dell’array lineari adottati nelle Indagini Masw 01 - X= 1,00 m – 2,00 m ;  Y= 1,00 m 
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2.3 INTERPRETAZIONE MASW 

 

La prova MASW, messa a punto nel 1999 da ricercatori del Kansas Geological Survey (Park et al., 

1999) permette di determinare in modo dettagliato l’andamento della velocità delle onde sismiche di 

taglio (o onde S) in funzione della profondità attraverso lo studio della propagazione delle onde 

superficiali o di Rayleigh. 

 

Le onde di Rayleigh sono polarizzate in un piano verticale (Fig. 5) e si generano in 

corrispondenza della superficie libera del mezzo quando viene sollecitato acusticamente. In questo 

tipo di onde le particelle descrivono un movimento di tipo ellittico la cui ampiezza decresce 

esponenzialmente con la distanza dalla superficie libera. L’asse maggiore delle ellissi è normale alla 

superficie libera del mezzo ed alla direzione di propagazione delle onde e le particelle compiono 

questo movimento ellittico in senso retrogrado rispetto alla direzione di propagazione delle onde che 

vengono generate. Le onde superficiali di Rayleigh, quando si propagano in un mezzo omogeneo, non 

presentano dispersione e la loro velocità è uguale a 0.92VS. In un mezzo disomogeneo, quale la Terra, 

la loro velocità varia in funzione della lunghezza d’onda tra i limiti 0 e 0.92 VS. 

La teoria della propagazione delle onde superficiali è ben conosciuta ed è descritta 

dettagliatamente da Ewing et al. (1957). 

 

 
Figura 5 - Rappresentazione grafica della propagazione delle onde superficiali di Rayleigh caratterizzata 
dall’oscillazione polarizzata in un piano verticale e con movimento delle particelle retrogrado rispetto alla direzione di 
propagazione dell’onda. 
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Il metodo di indagine MASW si distingue in “attivo” e “passivo” (Zywicki, 1999; Park e Miller, 2006; 

Roma, 2006): 

 

1 Nel “metodo attivo” le onde superficiali sono prodotte da una sorgente impulsiva disposta a 

piano campagna e vengono registrate da uno stendimento lineare (array lineare) composto da 

numerosi ricevitori posti a breve distanza (distanza intergeofonica). 

 

2 Nel “metodo passivo” lo stendimento presenta le stesse caratteristiche geometriche del 

metodo attivo ma i ricevitori non registrano le onde superficiali prodotte da una sorgente 

impulsiva, bensì il rumore di fondo (detto anche “microtremori”) prodotto da sorgenti naturali 

(vento) e antropiche (traffico, attività industriali). 

La normativa nazionale ed europea in materia antisismica definisce l’azione sismica di progetto sulla 

base del parametro Vs,eq. Questo rappresenta la “velocità equivalente” di propagazione delle onde S ed è 

calcolato mediante la seguente espressione:  

 

 

 

 

 
dove Vsi e hi sono la velocità delle onde di taglio verticali e lo spessore dello strato i-esimo.  

 

Il Vs, così calcolato, consente la determinazione del “tipo di sotto-suolo” secondo le prescrizioni di 

cui alla Tabella 3.2.II delle NCT 2018. 

A tal fine l’analisi sismica con tecnica Masw attiva (Multichannel analysis of surface waves) è stata 

eseguita secondo l’array riportati nello schema successivo.  

GeophonesSource

Y mX m

G 1 G 2 G 3 G 4 G 5 G n G 24

 

Figura 4 – Geometria dell’array lineari adottati nelle Indagini Masw 01 - X= 1,00 m – 2,00 m  ;  Y= 1,00 m 
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I dati sperimentali, acquisiti in formato SEG-2, sono stati trasferiti su PC e convertiti in un formato 

compatibile per l’interpretazione attraverso l’utilizzo di uno specifico programma di elaborazione. 

L’analisi consiste nella trasformazione dei segnali registrati in uno spettro bidimensionale “phase 

velocity-frequency (v-f)” che analizza l’energia di propagazione delle onde superficiali lungo la linea 

sismica,  in cui si può distinguere il modo fondamentale delle onde di superficie attraverso il piccaggio 

dei massimi energetici. Tale piccaggio consente la determinazione della curva di dispersione ed il 

profilo 1D delle Vs per successiva inversione. 

N. tracce 24 
Durata acquisizione [msec] 2048.0 

Interdistanza geofoni [m] 2,0 

Periodo di campionamento [msec] 1,00 
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2.4 ANALISI SPETTRALE ED INVERSIONE DELLE CURVA DI DISPERSIONE  

 
Dal passaggio del sismogramma al dominio delle frequenze e la combinazione delle immagini migliori, 

dei diversi tiri, al fine di rafforzare i massimi energetici alle varie frequenze, si ottengono le immagini 

spettrali combinati dei tiri effettuati (Fig. 8). 

 
Figura 8 –Immagine spettrale 3D (Velocità /frequenza) – MASW 01. 
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Il piccaggio dell’immagine spettrale genera una curva di dispersione sperimentale, la cui inversione 

genera una curva di dispersione “sitetica”, associata al modello monodimensionale 1-D del profilo 

verticale di velocità delle onde S (fig. 9 ). 

 
 

Curva di dispersione – MASW 01 
 

n. Frequenza 
[Hz] 

Velocità 
[m/sec] 

Modo 
 

1 36.8 540.2 0 
2 37.7 522.4 0 
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3 38.5 485.0 0 
4 38.5 502.8 0 
5 39.9 463.7 0 
6 40.3 442.3 0 
7 42.1 426.3 0 
8 43.8 401.4 0 
9 45.2 387.2 0 
10 47.8 374.7 0 
11 50.5 356.9 0 
12 54.0 339.1 0 
13 56.6 328.4 0 
14 59.3 319.5 0 
15 61.9 310.6 0 
16 65.9 303.5 0 
17 69.5 296.4 0 
18 74.3 292.8 0 
19 78.7 289.3 0 
20 84.0 287.5 0 
21 88.0 287.5 0 
22 92.0 287.5 0 
23 95.9 287.5 0 
24 99.5 289.3 0 

 
 

Figura 9 – Piccaggio dell’immagine spettrale e curve di dispersione sperimentale Masw 01. 
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Inversione – MASW 01 

 

 
 

       
n. Descrizi

one 
Profondi
tà 
[m] 

Spessore 
[m] 

Peso 
unità 
volume 
[kg/mc] 

Coefficie
nte 
Poisson 

Falda Vp 
[m/sec] 

Vs 
[m/sec] 

1  1.00 1.00 1850.0 0.2 No 510.7 312.7 
2  3.00 2.00 1900.0 0.3 No 589.6 315.1 
3  10.00 7.00 1950.0 0.4 No 1767.8 721.7 
4  18.00 8.00 1950.0 0.4 No 2571.2 1049.7 
5  oo oo 1950.0 0.4 No 2629.3 1073.4 
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 Figura 10 –Dispersione e profilo 1D delle Velocità verticali delle onde S 

 
Dall’analisi del modello sismico monodimensionale è stato possibile calcolare il valore della velocità 

equivalente Vs mediante la nota relazione: 

 

MASW 01 =                                    ↔ Vs,eq=   519.66 m/sec ( al piano campagna con Heq= 10,00 m) 
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3. RAPPORTO CONCLUSIVO 

 
L’indagine Masw effettuata sull’area d’interesse progettuale, ci ha permesso di ricostruire un 

modello Sismo-Stratigrafico dell’area d’intervento. La tipologia d’indagini eseguite, il numero e il loro 

posizionamento sono state valutate opportunamente, di concerto col R.U.P. ed il progettista, tenendo 

conto delle necessità progettuali. L’analisi geofisica con tecnica MASW (Multichannel analysis of surface 

waves) ci ha permesso di individuare la seguente velocità: 

 

 
MASW 01 =                                    ↔ Vs,eq=   519.66 m/sec ( al piano campagna con Heq= 10,00 m) 

 

 

 

Pertanto, ai fini della definizione dell’azione sismica di progetto, a meno di assunzioni cautelative 

del progettista, il sedime di fondazione può essere classificato, ai sensi della Tabella 3.2.II delle NCT 

2018, come Suolo di Tipo B.  

 

   
Per maggior dettaglio si rimanda agli elaborati testo/grafici allegati.  

 

 

 

Addì, Luglio  2020                                                                 Dott. Geologo Paolo CAMPANELLA  
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